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° La fisiotagia::vegetales‘c’ insegna che: lac«principal 
causa della morte dei vegetali, si trova il più delle 
volte nella impossibilità delle radici d’ alimentare la 
pianta! per. ila” mancanza” delle nedessurie ‘sostanze 
muiriivà del'terreno: è ‘dutique impossibile ‘che vie- 
sta ‘belie ‘un' ‘albero ‘posto in un luogo ove prima 
un’altet’ volse! ‘tutti gli elemebti di vite alle sue, ra- 
dei È: ‘questa la leggi È che” ‘dobblatrò a applicare. anche 
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Ù; ‘Trévato' così if porch, fon pisssa “allignate” un 
abiso él posto ove poco "| rina” né moli un Altro, 
si” ‘deve ‘cercare ‘di tiediar Co questo fatto, Ne è 
difficile il'farto; ioiché basta | sbltatito * restituire ‘al 

terretio” Île' ‘sosti 8 che "gli furono prese. 
‘Se ‘si ésumida chimicamente ub ‘albero, sì: egva 
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ed il sig. Giov. Tami Presidente del Comitato, per 

deliberare sulla convocazione del Comitato dell’Asso- 

ciazione all’oggetto d’ intraprendere o meno anche 

in quest’ anno da'confézfone di sémente mediante 
sottoscrizioni: venne concordemente deliberato di 

cotiyocalti* It'Gomm fl ‘ell Associazione, ‘pei ‘giorno 
di martedi” 21 \Gorente ‘meiliante, leftera; invitando! 
alla seduta: anche altri.soci;bachicultori/.@ special- 

metite: “quiclii» che fotero PAfte "della" "Commissione 
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a-contatto-con-gli- agenti atmosferici; subisca " ‘ne: 
cessarie chimiche modificazioni e nuovamente svi- 
luppi le sue forze fecondatrici. Passati glebio 
che potrà essere di qualche fse; 
una proporzionata quantità di «ca 
colla terra scavata, colla quale” poi si riempirà la 
buca. Nel sopravregngnie : inverno; si fayà, dit nuovo” 
una buca della profò ddità “è lathrezza riehteste per © 
questo genere d’impianti, e la si lascierà aperta — 
fino” alla” ventura primavera, epoca di rimettere, il, 
sel60) nella” qual ‘operazione sì 

a “di’concime’ Col “afimafe: esvegetates= noe 
La, calce Vigo, Mmista, alla. Lexg, rugge 

dapprliende lei muiffe! IR ti e i Lodi Alte Gi cr 
nienta l’ azione delle vecchie trio guaste, su quelle 
della nuova pianta; rifornisce il terreno di quella 
alte, che, gl fu fu, levata. dal, gelso; m sof a duamentag 
‘il’i@rrenò è “argilloso , agisce sull argiil, facili- 
n l assimilazione della potassa. ilosne ib 

| Nè meno necessario è il concime urganico che 
doyrà porsi. all atto. della piantagione. perchè; .se la 
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lentamente, avendo: sette otti durevoli, ebbene hf, poso, 
engrgici,. vigne, per, do PIÙ», destinato. ale ferre leg, 
géré, cui egli ‘fornisce di proprietà delle” quali; esse, 

sa forte, preporzione di acqua 
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dins, gn, un unica, massa, ‘La, ;putrefazione, COMA, 
Î' disse, lo va” serpeggiando sa rilento, RO 

una quantità, di‘ ‘calore. che. non sì; gcosta, di molto 
dall" "ingalcolabile, giacché.. gran, «parte, di esso ..0. del, 
suo p incipio . generatore, ‘che, Viene, Hrodotta, dalla 
fermentazione, va Frognio al a «Suaporazione, ell ‘AGUAn 
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eglalmente di Spiegazione. semplice; ed ''ovvid) deriva; 
dalle. materig, vegetali chie” N SÌ ‘trovano, miste, anzi 
più ché, misto, «predominapti, e, che, PRIGONO4 Perl, 
piterditsi (un :fempo,; più, lungo o, qi;guelto richiesto, 
dalle, malerip, puramente, Animali. Ora queste ultime, 
Ss iano ql, di sopra (come; ‘n egli apcromeat umani, ù 
in dla altri) la disspfizione 6 molto PA, FAP 
ta ‘6oilcimazione, può; (f6s0r pubressoché PARITA, 
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caso in cui siano destinati all’ ingrasso, o sottoposti 
al laff ARné }i ingrassi ‘guadagnano imme- 
jotogtent ùÙ vel love. Le ejezioni del bestiame che 

pui x fi «n'alimento più sodo, godono una ri- 
putazione che non si può contestare. Gli escrementi 

“gler pair d' attmaglio: saranna Panqye preferibili a 
+ quelli i delle” vacche, e quelli dei bovi da ingrosso sa- 
ranno superiori a quelli forniti dai buoi, da lavoro... 

, La; sterqpilinio sRrodeilg, dalle. yacche pigri Na 
‘confronto. è È salti, n ha” ‘certo crei dito presso i 
dollivatone "né tale” Spinone può “dirsi punto i irra- 
“nivmate dv” “fatima Prestare, dice Schwertzalia” 
di sglaxpaglia,si .è. cibata..durante, tutto Xinaernes» 
da.an.miserabile cancia: che: iiquasi, equivale: abopa- 
gliume:imarcità) Infine Li ‘agricoltore ehe “tiranneggia 
ciesamiente if "suo! ail gato; fu; intcibhtemerte "tn 
SIP} torto asd B1ésso,, A ‘comete Agrononip 
afemanna, riassume.le ‘qualità, ‘dei conpimi delle, he- 
stia cornutesi Questo srconcime» possiede; vdlice viegi, 
moltissirne vUoti! protitttici di vitivatile) fitto: riguar 
devole altrettanto evidente. Anzitutto .e’ Si'9HS4RVa 
lungo tempo nel suolo, compensando. in tal modo 
liTentezza della “stia azione; secondariamente. egli 
è proprio ad ogni terreno e ad ogni coltura; si 
ammalgama, per il spogstafo qressochè fluido, con 
ogni specie di lettiera: proprietà che non hanno né 
gli sacramenti dilescatalio n ieviquelliodel@fibintone 
neppure; agisce sempre in maniera uniforme; è 
abbondante e fertile, come=e-più di ogni altro. S e- 
gli è vero che un animale non può rendere più. di 
ciò che consuma, è , innegabile . Itresi che le . eje< II ME ESILE og pt dla lisa Al loro 
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rengo Se il fiorino, nuovo, dissi qualche cosa nel Bu 
lettino; "delle ‘ivicderetize ché si''riscottteàno’ né tigbra 
abusive», delleotronéte: sulla nbsfra piazza; dove 588 
accorda, un, voro abusita alli;oxp e;mon:lp; sino], 
accordare alla valuta effettiva, si favorisce pla mo- 
neta meno buona, negando alla migliore “i LIST 
chè) baritas lasciando! ‘pori id Piva dice i pa- 
reggiare le differenze; e, ingomhbrandaz la:s-piazagidà 
doppie di genova (ve ne fossero almeno in abbon- 
danza) che è la mon iù. cara ig prelazigne del- 
l’intrinseco e meno ni Lrlat QUA! piùzze. Le mie 
parole non portarono il risultato ‘che sperava; si 
trovò più comodo jil, lasciate Je cose come slava: 
no, e sia. 
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Sare ‘per le Toro Mani, i. iasrtoga ala iti to 
SIR ira "sterfibà di vetili scelliui (che per "Vero 
Aol’ fear ema” citi Stabilità” colla “Sovrana Pa- 
Lotito 40 ibi e 1929) Me d'Intrinsete butti. “ire 
Q8.75:0 vom tivntata” col'imatenzo! che “ha ‘d*igfttid 
seo QQIZIZN O volendo “attisbuire nti’ wobso A 
‘quella :moneta imiragione dell'inteiniseco;! eiim'rela. 
zione col valore abusivo del marengo, ne verrebbe 
:che se noi i-diatbovaliamatiengo cil valore di/la. 1 
24,00 dovressimo: daresatlasterlina il: valore!di:a1, 
90,28. Ligorso, della; sterlina; sulle) piazze; estere in 
Genfronto dei..da. venti franchi: salvo ile. oscillazioni 
Sipendenti dalla, ricerca. ,momentangaz.o, dall altera» 
zione. dello, sconta... delle,;banche,.1,.:l0. stesso ; per 
genio, Aran chi. come per, quattro, Jing, stetline, che, gi 
‘Gorrisponitono. . 
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prenderai pale! per alal S0/007 cd niche! pera, 
TOLE! cMie'sate'I8' stesso colne prbnderé A1‘imirdizo 
sal al't'24:00, ‘#d'#ssÙi meglio ehe preddere a Fenova 

Caldi ap 9491 dba cennbisrh ehe moti voglia 
profidlave dell'ignoranza attidi;i prenderà tà stertina - | 
‘peroquestorsvalore; iisemprechè: ituvalore della! mo. 
neta non debba dipendere esclusivamente idalica- 
-pripeio,;sma; ‘hasarsi;»aulEsintninseco;: sulla :.rieérca e 
nl corsa: delle valtre;:1piazzo.i Lengasi presente che 
la; hyana,. moneta sha Sallpeaidova da sì apprezza 
quanto vale, g ghe, il ugon, aggosdarle, un. corso,. in 
proporzione, delle altre, valute .di Park merita, lo 
stesso, che, chiugerle, le, potte ,jn,;fagcia,..e, farla 
sparire . 
dialog ad iagsgst alal stetine su ago Qing ivo pil 

i ; . i ECILE,. 
FabonT gg otibicir dilsaoroie sifcia ditondito fi CILE, 

utili nic opiol ailog ifinati ob oless.ni1 isectou sfasi 

ulestpo alubov favho o7ae;tà bo 0 ii Po ata sap” 

io conasg i ogslogog, ago in 
i 

iibloro fa0y nijzad vtoil 

ja eAnapa: erpigare le patate; disteuge | 4 
A 

ms gara gliseardaecioni:: suggerimenti | 
indi opportunità. otisbosii e onotindi vous 010 

freggx i 16 segolefa da Xabi Senta HD etisyo 

coleus ti ii gigi pod auien Talan oa ddr: ore ele ee) Leger tal Dio faire j°" 
ade iatigter di calagio ento criot ono seat siegp) 

pnt 

todi. stnggel Sii STTA O D RAt4go pfelioti, sist Do pi LIFHIE I 
UM per. sperimentare È eflicagia di, questa pianta 
confro | 

È 

n= 

, $ SIRIA ti n nda tica si 
iii nell Qde ln: Oto paio 00 geiinità ALPES OL, 

Avele seminato |a, canapa, lungo, Wi. Mlare di | 
i ° oriliogama, è va ‘bene; lo zolfo è incon- ii 
‘'trasthbilulehte: Uh ‘bitnedio"i conirò la 'pardbsità delle |. 
“viti "Seni chie Sabbrizi Portlo Gmicorti stabilire "Scidniti. | 
‘ fivatitente "come agista” stili’ crliltogatia non puòssi | 
‘negare “tina lhialofia virtù alla” ‘canapà, depo quanto | 

Venné 'assenità dalla’ stinipa’Agricola ianvarii paesi, 
prima d’averge esperimentato gli effetti. Baddtè però 
cHe I° canaj sd pia pini: d che ‘Potrebbe 
litloGene' ‘flta dite? Goll''ombra’é”tolla IVicibati A, ' se 
indiò”si ‘Cotigitta bbvtiàntembifto, nlizor abi 
. Sul. quesito se la nostra agricoltura''‘Potérse 
vantigjgiàre dall’ èstenflero la” coltivazione della ca- 
Mapa, ord iistretta 'qualché quidiatelto nell''artò 
dei ‘edotaditi;; “vi ditbquello” ehvl io nel'pelasi. Mi 
245 FE ‘danaffa domandi tin Vetheno nifldb; fonte, 
argilloso, coperto  d’ uno -sttito” ‘deriso "di Hemiecio 
vegerale, ‘ottime Enb:si: vollia' dine ‘nonetitingrassi 

Il. sostatiziosi è ubbondanti. T' latori: d6po!!la ‘raccolta, 
dica il'nacerate jnagd), è il'urttdre (Gramblà); esiguhò 
irolità manto d'opera. ‘Dipedterli quindi dalla qualità del 
terreno, dal concime disponibile)! "'e» dial Puon mér 
cato della mano d'opera il vaiflafgio di fiesta col- 
tura.\Le'jalùdi) disseccate convengono perfettamente 
alla canapa; credo perciò che nel basso Friuli Lro- 
veressimo più che altrove” il terreno opportuno, e 
che fuori di i Là, MRDA qualche, ,éggezione, difficil- 
‘mente avressiò ‘fondi, ode îibiprédotto compen- 
sasse le ingenti spese di coltura. Essendo poi scarsa 
la mano d’ opgya in quella. parte, converrebbe che 
le “vperaZioifi’ si sientori Fossano eseguite Ardet 
sarebbe una provvidenza, perclièse l'ogerazioni: suc 
cessive alla coltura offrirebbero lavoro a molte brac- 
cia nell’ invertio ‘e. nélle“giornate piovose. Chi ha 
un terreno adattato a questa coltura vi troverà certo 
il suo conto, e potrà continuare ogn’ anno a semi- 
‘nare la canapa sullo stesso, terreno; perchè a dif 
ferenza delle altre‘ piante’còttivabili, questa pianta, 
purchè ben concimata, può coltivarsi vari anni di 
Sseatiito ‘Neno”slasto”"tito, «senza chie'’pelicid' Se ne 
‘difirtistanilprodbtto: Nei mostri terreni parte sb. 
bionosi, parte calcari! finì; plirle ‘angillosr*è ‘scarsi 
«in'‘gerierate di: Aumusi mon coriviénè tentare ‘questa 
egelturà)-ogsn) ti oteut ibi iuoitifer Oi go vbiiesza (sie 

sti d'pomai :divterra. piantati cigi vaprile Seollei piogge 
-dei giorni,.scorsi, hanno già dato»: fuoni un; getto; ni 
goglioso;; È mplio1utile di, dare ‘una buena erpicata 
Al. terreno ;prima,che,.i; getti, s'‘alzino da,ferra, pas- 
‘sando, coll’ erpigg, due. 0,.Lxe jvolte per lacstessa, yia, 
ed erpicando in lungo jed in {argo se la superficie vito 

‘della terra è un’ po” durà; con, questo mezzo si 
“distroggérà etah' parte delle” callive erbe, è si ol- 
Lena T'eretto d'una” pria iftra versatyra,. L’èry ice 
inon ‘fiale’ torto alle’ piante quiudo soné per spilli. 
“tate stalla terra! bo: “quando “’80ho' ‘uppena ‘spuntate, 
“purobè i denti «non sî dpproféatinò tantb'*dà distur- 
bare i tuberi. È 
: oui-Peridistruggere»Ehi scardaccio ni: (sgiardons) nel 
iifrumentoy bisogna aspettare! che questo vereale sia 
oBn.po) grande, erche.abbia: fermata:il.gambo:: Quando 
8. quest epoca, si.lagliano..,a «qualche-profondità,,non 
sFipuHulano, più, mentine: se. si.;tagliano:.prima,; d'ora, 
An breve, si riproduogno,,. Questa, apgneziane, non, si 
» Sete, mai ommettere, e, si. può farg.agsai presto, con Dig ih E ii ne Son (vg: î o . î un' Istrumento, di ferro, formato da ppa parte. di, una Oggi siii Sii GEO! i, ita pralla, stretta, tagliente iu punta; e dall'altra 
estremità di un, \ubo, ‘In'cui si mette a manico un 
(GG ot SIRROSRITRO DE VERBIECHIE LI UE DIRO SI GER ARTI A REFER ALITO ORLO Atto Balbo L' opetajo!! favor geahttoP istru- 

isintga do siii) Girvinoi 
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Sepe vu 1204j57 i dI ui 
del tà cha. dol e a sripararè 

I La i ed ai Aralcira 100. fori dove ocgorrono, per 
venderlì ventilati, onde .il. fieno: .isi gonSgrti Senza 
ammaffire,.v., a A e 

In proporzione del \calore,. Rumentale, Al cha, ai 
Daghi; badpto, «che, pon si collochino  iroppi, «bachi iu 
locali ristretti; il: ino ehi troppo, ‘abbradeia 
nulla ‘stringe —. Irova, immancabilmente , lp sua ap- 
licazione; in uesto, caso. Ato aolisgae 
iuegni Visitate, le partite dei, contadini. almeno” n; gior 
no, sì ed, UDO, 9; procurate, di..lar.: doro, intendere 
che. al did’ oggi i bye, pasti al. giorno, Don, bastanp, 
se che ssollanto gol. sollecitare mul allexamento, ‘puossi 
sperare: in raccolto, ;;.{; nogzib sioneo iui Lanetal 

3 Vi.saluto PEER Li. 
cu tp hf (tini socio). bai 

Bisso si 
ta cia DAVIS 

pote, Ganuon alesnure 
FILE vbato 

no gl 

Neg baidali ; sio 

2 104 fili ni) Hi fiezsne 

alii ale ine ; i 4 ; 
Baci arie im È ingbiton Mo, cor 

i vi "uao ssi 2 sona 
pula corto #5 prisgsn 

Ji cella | Bullettina; «num. sr e 18): toto gia 
vip iiiocn moi o 

. ‘ RO n i O) 4ia "o pl Upyixt] i (ISTE: ARIAS: PO Odia; iu i 

e tifo Ho SILIES go sito uva E PES pie Îi 

ada olive uo ol ouna 

"bastia @OSGR I tt pica 
iii) MERIIZE: È IMPERIO HE 

n Fs! di bic n4| Vr 

odio VI siga dist Ada 
: È La auggnicrità dell agricol{yra, inglese, sulla frangoge 

nOn è, 198 grande: su]; bggliame 899; quatito,: sulla, Etta 

uo ‘essa è; però molto sensibile. 1; gt rap Livonoti 

culi numero dellé; hestie coruute; pesci dalla N 

i scende a 40-milioni di teste; il Regno-Unito ne 

‘alleva: cinta: 8 ‘milioniz‘ciòbmtr., po” meno; ima.s' è infe- 
ore! ta. quantità: ‘Assoluta, non ‘è 'niînore: ti quantità pro- 

qibrilonals:. Su iquiebto ‘ tiamero I Toghilterrt è il’ ‘paese’ di 
“Galles dotitdno ip: milioni” ‘di: testò; da" ‘Scozia. 4" Hiilione, 

dininda Di ‘cib, F Inghitiérrà hu? una. Testi” “Sopra ‘tro 
“ottani ii Scozia gita” 8, sh Irlanda ona sopra ‘4, e n 
Fraiidio ‘la media” di''una nosla ogni’ cinque. ettari, Si vede 

i, sla Francia 9a. è ba lmetite superiore ; a 

A; cozia, il, gui, suolo! fa, egegzione.;.. essa è, al 
issgltos slell' ‘Irlanda, 8° Assai, lontana, dall Inghilterra. Que | 
360. quanto. al numero. ay in, quanto. alla; quantità, lin. 

furiorità. francese è seggio. Gradi i suni 

‘on (L' dgnio-può domandare alla: razza; bovina} ‘oltre. il i 
;soncime; il «cuojo, ela. bonra,:tre sorta di prodotti: Ue 
davoro, ilolatte e la» ‘carne! Di' questi Are prodatti il‘merio ti 

d'itravianio ‘qui ana distitizione ‘ffffatto i 

andloga“a quielliVefie“Abbiaie fatto: pei diontdtitt ‘Mentre i 
'PagPfeoltire: filindese: mì Biegava iP bestiatkie Cornato "pito | 
‘Uipalipenta al” “Tavorò, r Niglese' ne. tradva i invece, Talte. e 

lugraso : doit «primo; é 

Ì 

‘eatne, Questa ‘alesnda ‘disti uzioné hg, Pron; 
0 ‘sensibili come Ta prima. a 
tai 

1 

poggio: 

segg fio age ni Mai ia 

dilferenze i 

" Vediamo, dapprima di prgdott, del lait, Rei Cao paesi. i 

La Francia possiede; miliani.di vacche napagi di figliate, 
ei) Regno:Uni[a,3. Miliani ;; maitre quarti!, delle: wacche 

x... inon;s6u0 Jattifere;:iinentrè; quasi -Luttd) lé| vacche 
inglesi da:sorlo. LeJesigende del'lavbroz relie 'richledb“delle 
razze forti e robuste, si itbnicilianos difficilmente col: 16tt- 
iperamenta i favorevold all'abbishdajità produzione! el latte. 

La Gate pastone, la" mancanza dba, ue difetto diogni 
prcettubionie | i nettà ‘scelta Sai ‘Fiproduttorif*è è forse” ‘anéhò 
‘nell'estremo’ iheziodi Aa‘ Sedchézia è it'Batotd' del cir, 
ibcrisboho P effetto! prodotto” idol lavoro. Nelle patti "dol 
Fhiheia dé ‘gli Allevatori," per circostanze , dogali, | hab 
posto. mente. alla Produzione, del latte, ‘si si ‘ottennerg risul- 

tan comparabili. € Spesso. ‘superiori a quelli; che, si; 0tten- 
gono jn,Taghi iterra,, ‘condizioni; ‘cha dimostrano. quanto.) la 
Frapeis;possa jp, geugrale gut eggiare per quesl' industria 

co) Inghilterza;. ma se le, razzo lattifere francesi valgono 

quanto;;le, inglesi; @» talvolta, di; più; nori sono però, dani 

atiffusa e: cn Logierigio fab orient piolav [ba cudi 

4.8 Noa viisono, lin Enghiltenraj :vacchéi! che A 

sensibilmente: 16: vacche! fraritusi;i fianintitgbe,' ‘norbidnine, 
bretònd;9 persia: qubntità w' Ta! ‘qualità’ del''tatté! e'bet! fa 

ipropbrzione dél | ‘pitditoto’ tatto !? Ha ivato. ‘alta ‘guai 
ita !hi 66 donsuntizità.* Quarito "ai prbabiti ‘delle, CASCA, 
Bii fsimliggti néglesi' “tia! in" generi nitgiiori” Mei fiati. 

‘desi, doit! !tide)l ‘avViéne tai ibuf ro, dhe "non di er” "nulla 

paragonabile alle, buone quali, radotte ‘in " Bretagna e 
Normandia. Malgrado © questi. ipuaggi ‘incontrastabili, | it 
prodolto, dotate, ‘delle! vacche inglesi. Ja latte, bprro'e, for- 
«maggio. bassa di petto, i il iproilotto, delle; vacche, francesi, 

benchè quest spltime. siano, più, numergsp ein. scerti, Iuo- 
«ghi, molto più, dattifere;. Io ‘agricoltura può: solo dare dei 

grandi. risultati. ,una: pratica; generalizzati; ‘e o diffatti vin 
«nghiligria è, costume univensple, di ace de aa) 0 1 più 
vacche) lattifera,.; vivano mana: ib nddolo san glos 
5 fviTai razza: attifera" ‘penrios6 Mem dll Iper vità 
‘nitoy* è'‘origipatia' itelle isole “Gela "tifanted! clfet iSbho' lm 

‘franifierito: ‘staccato’ della” Notnandia, Lai “tonni ge- 
(tierillinénte’ isola’ Alderney! "Une! si sl'‘ghidma' în fltinitàte 
Aorigny:‘Sl'hap uno dovasighe. lè ‘profit ioni "più Mifigito 
per mantenere” la ‘purezza! di' ‘questa’ FO ché non ‘è, in 

fin dei conti, che una varietà delle francesi. Le isole ‘delia 
Manica "prodacono molte giovenche vendute per 1’ Inghil- 

terra e assai ricercate dai ricchi pelle loro cascine. Chiun- 

‘que ha fatto il viaggio di Jersey, avrà veduto queste 
belle bestie così intelligenti che. popolano i pascoli gli 

quest isotà, è “che fitino si miglia” presto! Anita 
di coltivatori; Sono selizà! La dbpio buste: di' fiatufa” tit non 

poco contribuirono a renderle ,i&ntar prodoltiye, Igiscure 

affettuose di cui sono l’oggelto. Gli abitanti di Jersey ne 

sono superbi 6 «gelosi come di UL tesoro t unico al mondo, 

Questa Pazza, pérò, trova una rivale in un ‘altra, che 

le assomiglia moto e che dev’ essere nata dagl' lnero= 
ALII) ;; dda: 
dita i ‘conteà dAYE in Iscoria Non ‘cioment]; 

"mollo fempo, fa) iù Sc erale. erd” ‘quasi! I affitto 

“incolta; la equiga q AND. pringipatmen pile, non è è, sofiivata 

con. qualche); cunatezza sheda; cinquanta ;9 sessagl’ pupi: 
questo: antico, paese; di, lande. €, di; paludi è diyenptg,.yna 

«specie di. Arcadia... Quiti; nacque , Robento ;Barns,.ilaga- 



istore.ipogta :;le sue,.poesie campestri, che, datano, ;dalla 
| rivoluzione ; francese, sono; contemporaneg sal. risprgimento 

‘agricolo; del, suo paese: nafales, ; La cstassa, «ispirazione chie 

produssa.le, canzani. bupatiche di; Buens, ha; creato questa 

| Della-razza[Jattifera diAyr, leccui forme. graziose, «il pelo 

1 \variatomil. carattere tranquiljoy, le (grosse; pappe,..il latte 
I abbondanteve..danso, realizzano il’ ideale, della. vita pasto- 
i .rale..Una buona: wacea di:!questa. specie può dare più di 

quattro; mila: bitpi, di latte, all'anno; ne danno in.media 
tre mila e si trovario. dappertutto, tanto; .in ;Iscozia..che 

in inghilterra. luo 

Tutte le altre razze inglesi sono più o meno da 

latte; si può ritenere..che una vacca, che non ha latte, 
è un’ eceezione in questo paese. L'Irlanda stessa pos- 

siedo, fiuentezzei tti. vacche da latte; una. piccola; 6 sel- 
valica, interamente analoga alle r IZZO francesi e bretona, 

ed originarie delle sellagge” ‘mot! Agne di Herry; l'altra, i 

grande e forte, che ‘sviluppossi nei ricchi pascoli delle 
crivéi del Stiabnonmono fonia; nto aiar noP 

tue id conbunmiv del Tatté;redtto: tutte te forme; ‘ha ‘‘préso 
in Inghilterra uno sviluppo enorme:: sotto questò: rip- 

porto le. loro! Abitudini: sono antiche jegli è grande! tempo 

jelie Cesare ‘dicevbriduitbditonbi: “Late ‘et 'sarne’ vivunt. 

Essi non hanno. il costume,iftotnie cuna!'grani parte dei 
Francesiy: di prepararei gliv'alimentiveoltatgrasciat0 col 
iftiglio ; (ib burto serve lorol:per’‘tutte le preparazioni cu- 

«tinarieiil (forniaggio: figura intatti isloro: pasti» Le quan 
stitàvdi baprose-sl:dio:formaggidiwvhe:!Si <> fabbricano da von 
“capo; all'altro dbHb isole '‘britannithè:: passano: ‘ogni rim- 
maginazione, | La contea ‘di: /Gliestevproduee' dasola un 

abtitonei diesterlinepssia» 280imilioni? «di: franchi in for- 
‘inaggivo all'iarifioviNon® contenti id ciòsetiprodatono:de | 
rlétocascine, ‘dssi fanno /andlievenin::Mollo burro ‘otfor- 

-inaggividall’iestero;be questaiiveostiinza, che'mostrd:fino | 
a'‘qriabipuritoò. spirito ilnigasto nazionale) Spieg@ perchè 
il prezzo medio del latte è più alto presso di essi che 
io Francia. Mentre-i.produtiori. -francesì ottengono per 

adequato 40 centesimi per litro di latte, i produttori 
inglesi,, e gltengone ,20x, i sa gt "a 36: spe CA 

In somma si può, valutare iù ‘produzione, in, latte. 

delle vacche inglesi ‘a” “ge fhitiardi: di litri, dei quali un i 

miliardo, circa, serve al nutrimento dei vitelli e 2 al nu- ! 

niriniento; dell'uomo; ermnd media Ji coirca 4.000; {litri per i 
sqagni vacoge; La, produzione ‘dellà; Franciaè;;.tbt ‘al più » 

sf miliardi. di;: ilitei: in ragione; sli 200, litri; pee. Aesta, i 

gi cui. la: metà. per. Ja, meno è assorbita. dai, Vitglii,, i 

so Così, , smentre i 

vendere per. il 

A ‘produttori. ‘inglesi’ ‘ne vendono "gi e gicc 
ta ilo 

gono dal loro latte, colfa, foro smdiitt, un prezzo dop- 

più dil' iodio “elite! né ottenggiò i i Fegicesi 'ne° consegue . 
“Velici pisttotio ‘Ade “cascine Ubve' ‘essere “qhattro' "alte 
ones bre: in Inghilterra chie) în Frncià; ile pradotti ! 
«itapebbigro;;alloratirappresentati{ dille cifre: ‘Setttienti pila 

«Francia, A: miliardondi litri ta;40lleent... i :400mitioni |; 
cdéple Britanniche, 2, miliandì di Miri a:20 cent. "400 » 

csum 1Qugfste» dilerenze, qualunque; siajita fora Inportunza, | 
1, M0n; faranno magapiglia nifbiungue. avrà, paragonato. anehe 

i; produttori. frangesi, iNoD ; hanno di i 
nl nsumo mano» . che un miliardo, di litri, s 

me. essi otten- x 

in Feancia.il prodotto delle amandre.. sui varii, punti. del 
territorio, ; Fra, una; (stalla; di, Normandia,; per esempio, 
dove da.produzione; e la, manipolezigne del Jatte. -8019, ben 
intese, ed una stalla. del, Limosino 0 della. Linguadoca, 
‘ove. la fagoltà. sattifera;. non, ha, riceyulo, sviluppo: nelle 

vaCChe;; il:(eontrasto è. più: ;grande, che, fra unasstalla, fran» 

‘cese;;in generale, ed. una, stalla..inglese. Non solo, Ja. quan- 
tità,del latte, è, infinitamente, minore, ma,;è minore, anche 
Al.prezzo che se, ne. ritrag;...il, produttore del centro; 0 
«del. mezzodì; non; Ba che, fare, del suo,, latte, quando, ne 

ha; ih produfigre, del,,nord al, contratio ne ;4rae. mirabile 
‘partito; In ogni, paese, l’amte di. produrre,e di utilizzare 
-il datte, è, un' eccellente, Jpdustria, jed..i paesi. che ;fabbri- 

° cano burro: 9, formaggio,.. sono, sempre più. ricchi, degli 
(Altri. brit gato dal aMhalo aio seggi gle SUE Gg irrags 

ua: "Sexi layope;, di cui in, O Francià, gi. sura il, grasso 

esa la priva: di una gran, «tendita, rip,. latte;.la:priva 

«anche. di, una aTendita: non . meno... preziosa ;in.. «canne, da 

macello. Sembra Qi prima;; vista .che, tai lavano, glella,.razza 

‘bovina.non. rdgbba: avere inpita. inffuenza;.suifa sua ren- 

sdita in garng,, e. che. ;guesto, lavoro, nell’ ‘utilizzare. la.vita 

» di. un bue, permetta di (fare della, carne.a; .miglier. -PROZZO. 

«L'esperieuza, la; mposirato. che, se; cià ene quilehe . volta 

suna, verità, di dellaglio,, era anche, un, errore 47 ingiope. 
.L'abifugine,alplavoro forma: delfe:. razze dure,; vizonone, 
dente,: che, come gli uapini dedicati a,una fatica, penosa, 
mangizng.p9g0,s' ingrassano, di. huoniora, prendgno.delle 

; forme irotonde e. carnose, e;.somministranoa nutzimento 
cegnale, un. più. bel, prodotta: al macello. Le,gnro dell'al- 
«levafore.ajulano.:quesla disposizione naturale e.) acere- 
vacono talvolta, all’ infinito. A questa causa, gengrale,dli 
csuperigrità;.. possano aggiungersi, delle cause. agcondarie 
ghe; alanivano. tatte;:dal..medesimo; principio., Così, qgando 
fifa; contoyavanti. tatto, della: somma, del-.Javoro.ghu-può 
dare un animale, non lo si macella, ghe quando iegli..la 

sfigiità dar sua; carriera p;\guanio.. al.;contrario, MOI gli si 

«domanda chesdella canne, si, coglia;; per maceltarlo, , il 

momento in epà egli può darne di più, (Gogì .pure,;per 

*@li;animali da; tiro, i. coltivatori, poveri. gono. facilmente 

indotti a. smoltiplicarne il-nymero .in:. «proporzione del ;bi- 

è 809 nojch'essi; ne; hanno, Senza, darsi;peng del. nutrimento 

«che possono. dae loro; essi sono, in..fal.. mado: condotti: a 

i\@produrre delle, AZZE, piccole, ‘e. magre. «che cor ‘rispondono 

«prima di: Lutto; cOMg,:l' asino, al loro: destino, Mure 

non. s0n0» di; alcuna wjsorsa;. ulteriore i; quando, èk al 

»Apario si specuta 1 sulla; carne, s.jmpara hen: presto | amon 

AVETE. che: quelle. hestie ehe, si; (POSSONO: «ben SPIE 

e il, nutrimento è loro; di ‘miglior, profitto,:;. ue ona 

+ Questo insieme di cause: fa he; Me alle 

‘ La. de razge; da. ‘macello. sona, ; quelle, che, pagano 

meglio, giò. che, esse consumann.e pie: il davo oro. delle he- 

glia: cornyie;: necessario: gi na, in:lyogordì,: 0390159) umbe. 
imefizio,. è una perdifa, iii uc s alal 
Poe . È pure, il; celebre, coltivatara di Dalai Ro- 

tor Bakovell,: che; ha. dato lo..slancio in* Inghilterra, per 

cal perfezionamento, lella, vrazza, bovina, ‘considerata; Asolo 

+ Sinamente gl «punto di vista; dal macello, I suoi prosspi 

«erano. gli; stessi, che pei, mogtani,. soltanto. egli è,.mea 
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> bene "Fiustito‘ piso 2% ‘tiontotie 'iptscotioi dh 
:BEEVEN, è'rimalst il ‘Ti pdl ‘più ‘perfettò' dèi’ moritotié ‘dh 
“ideale; dra ade "Budi"éH* egli” Lal'‘FGata Inén bio 
da'stestà fortilità? Quenso4'1lnghe ‘dorifa er dentro del 
Pi ItighiWtetr4,' ché eum afévd'steltà” pet fari iN'sdggttio 
BENSI toni dda razza "difettosa pes mnaiai iguana, 
Malgrado Mi sus aBititatte SPA" dat pelsevabiitiza): ‘etti fidh 
Aipoftito' inodificintalatifastanzi proforidimivhib' ‘pier to- 
‘priettei Suoi "anfett printiitivi a" raha)& Wiighb “#orha 
dal'dr'a’ oggi quasi genetilnent ‘abbindolitità ina be 
Yuesto' gratideratisvatore din'&rHuscito? iteriionià netta 

Bua ‘jbpresa, egli Ha''dalo *lmend degli esebdpi”i e ‘tdi 

sabdelli chie “ebub Istiti ddgurii per VgÙi d0VE; © clid'hati- | 
nno ‘firiilàjper ‘trabfarmifre’ Matte Me: razze) iniglosii anda 
‘mente non esiste forse in tutta la Gran Bretagnd"’ta 
‘sob'tapò di 'Bestiane)'eliè: don' sia ‘statà priofindamente 
ratfodiftvato’ "sedbndòo 'il’'inetido ‘di’ Bakevell, e sesaltuttio |; 
ott "portali! suo teme lconte fea' le''bestie “fandte, Tutte | 
‘hatiho'eguatinenite subita ‘dn’ imfpronta, sit olona 
21081 1PPra Queste razie migliorate da' 1btigo' tempo; figura 
"primanicrite ‘quellua corta corte di Durhaini" “Essa eliie 
‘origine’ néHk'pinglié vallata ‘della "Te@é è’ sbailità essére | 
‘diura fOrtbtita, figl SUO principio, per 1° inétbciàntento delle! 
“Vabuhe! dlandesi” coi tori itidiggni: Questa tazzà' Vera gra |! 
ga di '08sBrvazione” peb la: sità ‘attitditie” dl’ ingrad- 

‘samienito: elle ‘sii. qualità! fattifere, ‘‘Yuatidò le) idte di 
UBakevell' Si'bparsero it! Inghîtertat: 4! fratelli Colin, ol- | 
tivatoni va Darlivigtoti;!‘immaginaroto” verso ial'A7T7OOÀì | 
“Applibure questi ‘processi alla'izza della Teb? e''otten- | 
“ne66, quasi subito. dopo! i teritativi)! distiltatil'cdnsidere- 
‘voli.Eu ‘stalla'di Catléi'Collin8' aveva acquistatb''ufib'tale | 
‘fiputazione’ iti tredt'anbi che! allorquatido'isiedidetteto 

“all’ incanto’ nel 14840: 1047 ‘aniftiali dic icti edsa' dbinpohe- 
’vaisi) ‘dodici’ dei quati al’ de ‘sotto di’ vif'‘atind, ‘sf’ ricaia- i 

lui iti Lat ivte! rod 478;00@ frinchi. tear fior 

i ‘ La' ratiài i‘eòrna’ corte; 'imiglioratà; ‘si''estede dopo | 
qu ‘epota in ‘lutta nighiltérrà, in'’Scozia, ‘ed'‘iniv | 

“landa; e U6po qualche veripo si'inilrodusse ‘in ‘Francia. 

“Gi dtitihattehe nel sond'udtiti Possono: fograssare: Fall’GIà > 

‘di Hue Vintil'eraggilingere i qliesta ‘età Ttin'pesò ‘enorme | 

e nessuli altra ira può “datéicosì “presto! La" loro 
| tBsta;/M& loro galibég;' 

Menenno) quasi tre” ‘quarti déel'lorò peso in'darne; i 

siti Dopo! la razza a‘ ‘corna dotte di*Durhamn; che è 

offre quasi ‘la ‘stessa precocîtà; la! ‘stessa Attititditit allîn 
grassamento con. maggiore selvaticliè2àa. ‘La contea ‘di 

‘Hereford, daddove è liscità; 
‘'tagne' del paese di ‘GANG, ‘ey ‘bemith@* rinomata ‘pei $uoi 
boselii, i ‘suoi ‘paséoli, | ‘le'‘suie” ‘esposizioni; ‘ha’ Soltanto . 

ele: loro. ‘ossa in! genetàle d0no | 
‘state itidotte a' ‘eos piecole: proporzioni, % le “parti “del; 
% Corpo le'piùdarndse tosì ‘largamenttà’ sviluppate; ch''èssi 

é*per ; 

ei d'imontoni lal'ruzza di Dishtey, vén- | 
gono quelle’ di'Mèrefordé dî Déton, chè ‘possono “essere | 

da ‘ÎPal'igontite ‘hi’Soath+Downs' ed ai: Clievioti - “La razza di 

‘“Herefotid® ‘segue ‘dappresso quella di Durham; ‘ell'è ‘anche | 

“più generalmente cercati di essa, ressetiiio ‘quella: che | 

è‘ situata ‘al piedé “delle mon- | 

E 

‘terreni di’ medicere “fertilità? I buoi! ch’ essà: produce | 

‘sono di‘tadò ingrassati’ ‘nel'‘paese, in” generale ‘isond ‘ac- |. 

s’ assomigliano a quetle' che ‘ 

È I do sta -2)) 

coi, loro nomi le ‘qualità, che vanno, a a male, p 

iquistatiidoi pabtoritiebe i ebnducone nbi: fMooghi ali 
‘foruitiivave "assumi@ifonil Toto intero «atiluppo; “erdsuéhe 
“diffie! Parsi pete Darbami:isiquali esigono) fin vialla 
Pon’ naserto uti abbotidante alimento Da contbardivHere 
foril''è. quindi pertuna:grani pamd deb Inguitterra;i oi 
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